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A poco più di un anno dall’avvio della 
campagna di prevenzione contro le truf-
fe, l’Arma dei Carabinieri e Padania 
Acque tracciano un bilancio positivo 
di un’iniziativa che, attraverso l’invio 
dell’opuscolo informativo allegato alle 
bollette dell’acqua per due cicli di 
fatturazione, ha raggiunto circa 160 
mila utenti.
Nel corso della conferenza stampa, 
svoltasi il 15 dicembre presso la sede 
del gestore unico dell’idrico cremonese, 
sono intervenuti il Maggiore Gabriele 
Schiaffini, comandante della Compa-
gnia Carabinieri di Cremona, e i vertici 
di Padania Acque rappresentanti dal 
Presidente Cristian Chizzoli, dall’Am-
ministratore Delegato Alessandro 
Lanfranchi e dal Direttore Generale 
Stefano Ottolini.

UN ANNO DI RISULTATI 
INCORAGGIANTI

Il monitoraggio condotto dalle Compa-
gnie dei Carabinieri attive sul territorio 
provinciale ha restituito un quadro 
confortante, evidenziando l’efficacia 
delle azioni di prevenzione realizzate.
«Il contrasto a questo fenomeno cri-
minale resta una priorità, dichiara il 
Maggiore Gabriele Schiaffini. Nell’ul-
timo anno abbiamo registrato un netto 
aumento delle truffe tentate, ovvero di 
quei casi in cui la potenziale vittima 
riesce a riconoscere il raggiro prima 
che vada a buon fine. In particolare, i 
tentativi - anche attraverso modalità 
ormai ricorrenti, come quella dei finti 
addetti delle società di servizi (acqua, 
luce e gas) - rappresentano quasi il 
20% dei casi complessivi.
Questo dato è significativo perché 

Presentati i risultati e annunciata la prosecuzione della campagna informativa

Sicurezza e prevenzione contro le truffe: un anno di 
collaborazione tra l’Arma dei Carabinieri e Padania Acque 

I truffatori fanno leva principalmente su due fattori: la fretta, per impedire un ragionamento lucido
e il coinvolgimento degli affetti personali

indica che le attività di prevenzione 
e informazione stanno producendo 
risultati concreti: a fronte di un incre-
mento a livello nazionale dei reati di 
truffa realizzati, che rimane graduale 
e costante senza superare il 10%, in 
provincia di Cremona invece cresce di 
circa il 17% il numero delle truffe che 
non riescono a concretizzarsi.
Nella quasi totalità dei casi, la reazione 
corretta della vittima fa la differenza. 
Interrompere la conversazione, ri-
attaccare la telefonata o contattare 
immediatamente il 112 rappresenta 

l’arma vincente.I truffatori fanno leva 
principalmente su due fattori: la fretta, 
per impedire un ragionamento lucido, e 
il coinvolgimento degli affetti personali. 
Questo mix può portare a cadere anche 
in raggiri apparentemente paradossali. 
Avere però una memoria recente delle 
campagne informative, ad esempio 
grazie agli avvisi inseriti nelle bollette 
e conservati in casa, può risultare 
determinante. Ringrazio Padania 
Acque per l’opportunità offerta di 
raggiungere un bacino così ampio di 
cittadini, contribuendo in modo con-

creto alla diffusione della cultura della 
prevenzione».

UNA COLLABORAZIONE 
CHE ENTRA NELLE CASE 

DEI CITTADINI
La partnership tra l’Arma dei Carabi-
nieri e Padania Acque nasce dalla vo-
lontà condivisa di rafforzare la cultura 
della legalità e tutelare la popolazione, 
con particolare attenzione alle fasce più 
fragili. Alla luce dei risultati raggiunti, 
la collaborazione proseguirà. L’opusco-
lo informativo sarà nuovamente inviato 
tramite la bolletta dell’acqua a tutti i 
clienti di Padania Acque e rilanciato 
attraverso i canali digitali e gli sportelli 
della Società.
«A distanza di un anno dall’avvio 
dell’iniziativa possiamo affermare 
che la collaborazione con l’Arma dei 
Carabinieri si è rivelata estremamente 
efficace - commenta Cristian Chiz-
zoli, presidente di Padania Acque. 
Le numerose segnalazioni giunte ai 
Comandi testimoniano una maggiore 
attenzione e consapevolezza da parte 
dei cittadini. Purtroppo, continuiamo 
a registrare casi di falsi tecnici dell’ac-
qua che tentano di introdursi nelle 
abitazioni con pretesti legati a controlli 
di bollette, contatori o impianti. Per 
questo riteniamo fondamentale conti-
nuare a diffondere informazioni chiare 
e semplici: la prudenza e il contatto 
immediato con le Forze dell’ordine 
restano le prime forme di difesa».
L’ Amministratore Delegato Ales-
sandro Lanfranchi aggiunge: «La 
collaborazione con l’Arma dei Carabi-
nieri rappresenta un esempio virtuoso 
di sinergia tra istituzioni nell’interesse 

della comunità. Gli esiti della prima 
fase della campagna confermano la 
bontà del progetto, che proseguirà. 
La diffusione capillare della bolletta ci 
consente di portare informazioni utili 
direttamente nelle case degli utenti, 
contribuendo concretamente alla 
prevenzione delle truffe». I consigli dei 
Carabinieri per difendersi dalle truffe:
1) Diffidate dalle apparenze: un sor-
riso, un abbraccio o un portamento 
distinto potrebbero essere un modo per 
avvicinarvi e ottenere la vostra fiducia;
2) Attenzione ad aprire la porta agli 
sconosciuti;
3) Il tesserino di riconoscimento non 
basta: finti impiegati delle aziende di 
gestione dei servizi di acqua, luce e gas 
potrebbero averli falsificati;
4) Limitate la confidenza al telefono: 
in caso di persone che si presentano 
come avvocati o appartenenti a Forze 
dell’Ordine e vi chiedono denaro per 
assistere i vostri familiari arrestati o 
coinvolti in incidenti stradali, pren-
dete tempo e chiamate il numero di 
emergenza 112 o un parente;
5) Limitate la confidenza su Internet: 
non diffondete sui social e per e-mail 
dati e informazioni personali, come 
password o dati bancari;
6) Non fatevi distrarre: negli ambienti 
affollati, sui mezzi pubblici di traspor-
to, al mercato è facile distrarre una 
persona con una spinta, all’apparenza 
involontaria, o una battuta spiritosa 
mentre si maneggia del denaro. Tali 
circostanze potrebbero favorire ladri 
e truffatori.
In caso di necessità, si raccomanda 
di contattare il numero unico di 
emergenza 112.

Venerdi 12 dicembre i membri del Club HR 
dell’Associazione Industriali di Cremona han-
no avuto l’opportunità di visitare MartinoRossi 
SpA, realtà che dal 1955 coltiva, seleziona e 
trasforma cereali e legumi da filiere controllate, 
specializzandosi in 𝐩𝐫𝐨𝐝𝐮𝐳𝐢𝐨n𝐢 𝐬𝐞𝐧𝐳𝐚 𝐠𝐥𝐮𝐭𝐢𝐧𝐞 𝐞 𝐬𝐞𝐧𝐳𝐚 
𝐚𝐥𝐥𝐞𝐫𝐠𝐞𝐧𝐢. Dopo la presentazione dell’azienda a 
cura dell’AD 𝐒𝐭𝐞𝐟𝐚𝐧𝐨 𝐑𝐨𝐬𝐬𝐢 e della Responsabile HR 
𝐅𝐫𝐚𝐧𝐜𝐞𝐬𝐜𝐚 𝐁𝐞𝐧𝐞𝐝𝐞𝐭𝐭𝐢, la visita è proseguita all’interno 
degli stabilimenti, guidata dal Direttore di Sta-
bilimento 𝐃𝐚𝐯𝐢𝐝𝐞 𝐃𝐨𝐧𝐧𝐨 e dal Direttore Generale 
Manuel Sirgioavnni. Al termine, un confronto 

partecipato sull’evoluzione della gestione del 
Capitale Umano, alla presenza di Michela Do-
nesana, coordinatrice del Club HR, e Beatrice 
Buzzella, Vice Presidente dell’Associazione con 
delega alle Relazioni Industriali. Infine, un mo-
mento conviviale, occasione anche per festeggiare 
gli 80 anni dell’Associazione. Al termine  è 
stato espresso dai partecipanti all’incontro,  un 
sincero ringraziamento a MartinoRossi SpA per 
la calorosa ospitalità e per aver dato l’occasione 
di un confronto con una realtà d’eccellenza del 
nostro territorio.

Associazione Industriali di Cremona

Club HR in visita aziendale
presso MartinoRossi SpAMartedi sera, 16 dicembre, 

nella cornice della Casamatta 
26 della cerchia muraria di Piz-
zighettone, si è tenuta la tradi-
zionale cerimonia per premiare 
i cittadini meritevoli. Il Sindaco 
Luca Moggi ha consegnato il 
massimo riconoscimento cit-
tadino, quale Pizzighettonese 
dell’Anno 2025, a Franco Nava, 
uomo che da anni dedica il suo 
tempo ed energie al volontariato, 
in particolare collaborando con 
l’AVIS. Il sig. Nava ha messo le 
proprie competenze a disposi-
zione di molte persone, sempre 
in modo generoso e del tutto 
disinteressato. In seguito sono 
state assegnate le borse di stu-
dio a quattro studenti pizzighet-
tonesi, intitolate alla memoria 
di Fiorenzo Barili, già sindaco 
di Pizzighettone, e a Stefano 
Subitoni, presidente della 
locale Ass. Naz. Carabinieri in 
Congedo. Le borse di studio in 
memoria di Subitoni sono state 
consegnate a Giulia Marchesi e 
Valerio Martinelli della scuola 
secondaria di I grado; quello 
alla memoria di Barili ad Anna 
Fellegara e Thomas Vasco 
Rava, della scuola secondaria 

Pizzighettone celebra i suoi valori
Nava è il Pizzighettonese dell’Anno 2025

di II grado. Quindi i riconosci-
menti con il Premio Speciale “Il 
Lavoro Nobilita” alla Famiglia 
Michelini e a Pietro Lozza 
& Figli; lo Sportivo dell’Anno 
2025 a Giada Castenedoli; 
l’attestato d’Onore al Merito 
“Una vita per il Volontariato” alla 
memoria di Claudio Zuccotti 
prematuramente scomparso. 
Al termine, alla presenza dei 
presidenti AVIS, Stefano Fedeli, 
AIDO, Giancarlo Bissolotti, 
e Croce Rossa, Elena Grisi, è 

stata consegnata una copia della 
Costituzione Italiana ai giovani 
neo diciottenni. Erano presenti 
alla cerimonia, presentata da 
Chiara Capelli e Serena Co-
minetti, anche: gli assessori 
Marco Boccoli e Anna Alqua, 
il comandante provinciale dei 
Carabinieri di Cremona Col. 
Paolo Sambataro, il Mar. Capo 
Davide Cariello, comandante 
della Stazione dei Carabinieri di 
Pizzighettone, e il parroco don 
Angelo Storari.


